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DI ALESSANDRA RICCIARDI

In arrivo gli aumenti per il con-
tratto 2004/05. Saranno corri-

sposti sulle buste paga di gennaio
gli incrementi dovuti al rinnovo
del contratto della scuola, circa
120 euro al mese. Il ministero del-
l’economia, in una nota (protocol-
lo n. 31588), ha comunicato infat-
ti che gli incrementi del 5,01%,
con i relativi arretrativi, arrive-
ranno «probabilmente» con il ce-
dolino di gennaio. Le pratiche dei
dipendenti  scuola, oltre un milio-
ne, sono in lavorazione per essere
liquidate per il 21 gennaio. Nes-
sun anticipo a inzio mese, dun-
que, come invece aveva ventilato
il responsabile della funzione
pubblica, Mario Baccini. Si chiu-
de così la stagione contrattuale
2004/2005, che ha visto andare in
scena 5 scioperi generali e due in-
tese politiche a palazzo Chigi tra
governo e sindacati. Mentre Cgil,
Cisl e Uil già pensano alle piat-
taforme per rinnovare il qua-
driennio 2006/09. Per il quale la
Finanziaria 2006 prevede risorse
solo a copertura della vacanza
contrattuale, dando per scontato
che di rinnovo, almeno per un an-
no, non se ne parlerà. 

Ministero economia: sugli stipendi di gennaio gli aumenti e gli arretrati per il biennio 2004/05

Il contratto fa la busta paga pesante
Tempi bui per il prossimo rinnovo: niente risorse in Finanziaria

DI GIUSEPPE MANTICA

Esclusa la responsabilità personale del docente per gli alunni che si
recano ai servizi durante le lezioni. La Corte dei conti del Friuli Vene-
zia Giulia, con la sentenza n. 802/2005, ha respinto le pretese risarci-
torie della procura contabile di Trieste per gli esborsi sostenuti dal-
l’amministrazione scolastica per indennizzare un alunno. Non trova
applicazione, in tale sede, il disposto dell’art. 2048 del codice civile con
la presunzione di colpa del precettore, bensì va adottato il più equo
principio di cui all’art. 61 della legge n. 312 /1980 che, nei casi di fatti
lesivi compiuti dagli alunni, limita la responsabilità patrimoniale del
personale della scuola ai soli casi di dolo o colpa grave.

IL FATTO. Mentre si svolgevano, in orario didattico, i giochi della
gioventù sul campo attiguo all’edificio scolastico, alcune alunne chie-
devano all’insegnante, che accompagnava la classe ad assistere a una
partita, il permesso di potersi assentarsi per andare alla toilette e, ot-
tenutolo, si allontanarono. L’insegnante proseguì nell’accompagnare
la classe, senza disporre alcunché in merito alla loro sorveglianza. Ac-
cadde, quindi, che una delle alunne che si erano allontanate fece cade-
re in avanti una collega, causandole un trauma facciale con la rottura
degli incisivi superiori.

IL GIUDIZIO CIVILE. Da tale fatto era derivata la corresponsio-
ne all’alunna vittima della lesione e ai genitori della stessa, da parte
dell’amministrazione scolastica, di una somma di danaro per danni e
spese, come da condanna della corte d’appello di Trieste (n. 613/98).
Ne conseguiva la tesi della procura regionale triestina sull’addebito
della responsabilità patrimoniale per danno all’erario a carico del do-
cente in servizio.

IL GIUDIZIO CONTABILE. Il collegio del Friuli V.G. ha escluso
l’esistenza della gravità di una culpa in vigilando stante che il docente
non poteva certo negare alle alunne la possibilità di accedere ai bagni
e aveva autorizzato le stesse (che avevano sempre mostrato carattere
tranquillo) ad andare in gruppo, data la notevole confusione che c’era
nel giardino per la numerosa presenza della scolaresca e di insegnan-
ti della scuola, nonché di genitori; il percorso, per altro, era breve e ri-
saputo, e i bidelli che prestavano servizio all’interno dell’istituto erano
tutti presenti. In alternativa,  se il docente avesse accompagnato le ra-
gazze fino al bagno, avrebbe dovuto lasciare senza sorveglianza tutti
gli altri alunni, di cui alcuni maschi notoriamente più vivaci.

La culpa in vigilando non è sempre automatica

Vigile con giudizio
Prof esonerato

DI FRANCO BASTIANINI

Anche chi è andato in pensione nei due
anni di vigenza del contratto ha diritto
ad avere gli arretrati. Ma i tempi saran-
no più lunghi. Agli oltre 50 mila dipen-
denti della scuola, tra docenti, personale
educativo e personale amministrativo, tec-
nico ed ausiliario cessati dal servizio con
diritto a pensione nel periodo di vigenza
del contratto relativo al biennio eco-
nomico 2004-2005 sottoscritto
il 7 dicembre 2005, gli arre-
trati derivanti dai benefici
economici risultanti dall’ap-
plicazione della tabella A al-
legata al contratto e spet-
tanti per il periodo dal 1°
gennaio 2004 al 31 agosto
2004, se cessati il 1° set-
tembre 2004, e per il pe-
riodo dal 1° gennaio 2004
al 31 agosto, se cessati
dal servizio il 1° set-
tembre 2005, saranno
corrisposti probabilmen-
te entro la fine del mese
di gennaio. Considerato,
peraltro, che i benefici eco-
nomici risultanti dall’ap-

plicazione della predetta tabella A hanno
effetto, in virtù di quanto dispone il com-

ma 1 dell’articolo 3 del contratto
L, anche sul trattamento or-
dinario di quiescenza, nor-
male e privilegiato, e sul-
l’indennità di buonuscita, al
personale cessato dal servi-

zio nel biennio 2004-2005,
l’Inpdap, l’Istituto nazionale
di previdenza per i dipen-

denti dell’amministra-
zione pubblica, do-
vrà riliquidare sia
la pensione che l’in-
dennità di buonu-
scita. Mentre la ri-
l iquidazione del
trattamento di  pen-
sione si dovrà tene-
re conto, seppure al-
le scadenze e negli
importi ivi previsti,
dell’intero ammonta-
re degli aumenti con-
trattuali, per la rili-
quidazione dell’in-
dennità di buonusci-
ta si dovranno con-
siderare solo gli au-

menti maturati alla data di cessazione dal
servizio, giusto quanto dispone il comma

2 del citato articolo 3. Sui tempi di rili-
quidazione l’Inpdap non ha ancora ema-
nato alcuna disposizione in merito. I tem-
pi potrebbero, tuttavia, non essere brevi
tenuto conto che per poter disporre le ri-
liquidazioni l’Istituto di previdenza dovrà
attendere la trasmissione, da parte dei com-
petenti Centri servizi amministrativi, del-
lo specifico prospetto stipendiale relativo
a ogni singolo pensionato.  Una trasmis-
sione che, sulla scorta di quanto avvenu-
to relativamente al biennio economico
2002-2003, richiederà diversi mesi. Se non
sorgeranno imprevisti, le prime riliquida-
zioni con i relativi interessi maturati po-
trebbero aversi tra la fine del 2006 e l’i-
nizio del 2007. (riproduzione riservata)

Tempi lunghi per rivedere le pensioni

Sono 50 mila
i dipendenti pensionati

che hanno diritto
al recupero

Mario Baccini
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